
LENTINI

«Le controversie
tra clero e fedeli
nel XVIII secolo»

«Aiutiamo gli agricoltori»
Lentini. Il consigliere Sferrazzo: «Si riduca l’Ici sui terreni agricoli del Comune»

CARLENTINI. Il coordinatore del partito: «Alle Amministrative non faremo da comparsa»

Ruma: «Udc pronta alla nuova sfida»

La biblioteca diventa più ricca
Lentini. Una nuova donazione di riviste e volumi di storia della letteratura

MICHELE RUMA

O L’INIZIATIVA DELLA SOAT

Clima e agrumi
opuscolo-guida

LENTINI. Ridurre l’Ici su terreni agricoli del
Comune di Lentini. La richiesta approderà
in una delle prossime sedute di Consiglio
comunale per iniziativa dell’ex assessore
All’agricoltura ed attuale consigliere co-
munale Phillj Sferrazzo, che propone ap-
punto la riduzione dell’Ici come segno tan-
gibile di attenzione per un settore in grave
crisi di mercato e colpito da un’ennesima
calamità.

Un amaro destino, o come pensano talu-
ni una maledizione, quella che sta perse-
guitando l’agricoltura in genere e l’agrumi-
coltura in particolare, colpita ora dalla ca-
lamità di stagione, le gelate, che hanno di-
strutto - così affermano gli agrumicoltori -
nella più benevola delle previsioni, almeno
un 30% del prodotto di quest’anno, ed una
buona percentuale di quello dell’anno
prossimo. E stavolta pare che le nevicate e
le gelate non abbiano colpito solo le aran-
ce, ma che abbiano danneggiato moltissi-
mo anche le colture orticole ed erbacee.
«Un’annata così distruttiva - hanno spiega-
to anziani contadini - non si vedeva da
gran tempo».

Le zone più colpite dalle avversità at-
mosferiche di quest’anno sono le cosid-
dette «basse», dove per altro si coltivano
agrumi pregiati, quali il tarocco, e talune fa-
sce agrumetate delle colline e vallate su cui
il gelo si è posato del tutto inaspettata-
mente. Più sfortunata di così l’annata agra-
ria non poteva essere.

E mentre si aspetta la nomina del nuovo
governo regionale per affrontare con i ver-

tici dell’assessorato all’Agricoltura l’emer-
genza agrumicola della zona, sono in can-
tiere una serie di riunioni di produttori ed
operatori agricoli per promuovere proget-
ti nel quadro della politica di programma-
zione del settore agrumicolo. Intanto inol-
tre, come detto, il consigliere comunale
Phillj Sferruzzo chiede di dibattere il pro-

blema in Consiglio comunale per poter
usufruire di qualche agevolazione, magari
per quanto riguarda il pagamento di contri-
buti sui terreni agricoli.

I problemi relativi all’agrumicoltura so-
no stati focalizzati a più riprese e in più se-
di, in città, alla presenza di rappresentanti
delle organizzazioni sindacali, che hanno

posto l’accento sulla crisi del comparto
agrumicolo, un tempo importante fulcro
per quanto attiene le esportazioni nei mer-
cati di tutta Italia ed ora diventato riferi-
mento di sconforto. Con quel che ne conse-
gue e che è facile immaginare in termini  di
disagi economici. 

GAETANO GIMMILLARO

Sta suscitando vivo interesse
l’iniziativa promossa dalla
Sopat di Carlentini, diretta da
Franco Greco, di realizzare un
manuale tecnico che giovi da
guida per la produzione di
alcune tipologie di agrumi e il
loro adattamento alle
condizioni climatiche. La
chiave di lettura dell’opuscolo
è quella di presentare le
recenti innovazioni varietali
degli agrumi per epoca di
maturazione e suddivise per
raggruppamenti produttivi
corredate con le foto dei
frutti.

LENTINI
La festa della Liberazione

Anche quest’anno l’amministrazione comunale - in collaborazione con
l’Istituto Nazionale del Nastro Azzurro, la Consulta Giovanile e
l’Osservatorio Mediterraneo - organizza una serie di iniziative per

celebrare il «25 Aprile» e ricordare il
secondo anniversario della
scomparsa del dott. Luigi Briganti,
Medaglia d’Oro al Valor Militare.
Alle ore 9,30 da piazza Umberto
partirà il corteo con le autorità civili
e militari che raggiungerà la piazza
della Resistenza dove sarà deposta
una corona d’alloro e verranno letti
i «Principi fondamentali della
Costituzione Italiana» mentre alle
11, in chiesa madre, don Claudio
Magro celebrerà una messa in
suffragio del dott. Briganti e di tutti
i caduti. Le manifestazioni

proseguiranno alle ore 17 in piazza Bellini con lo spettacolo musicale
«Ta…Lentini» e alle 19,30 con la proiezione di materiale audiovisivo
relativo al periodo della liberazione in Sicilia. Per tutta la giornata nei
locali dell’archivio storico sarà allestita una mostra documentaria degli
atti amministrativi dell’immediato dopoguerra a Lentini.

GISELLA GRIMALDI

LENTINI. Si è da poco tenuta una conferenza dal titolo
"Clero e società nella Lentini del XVIII secolo", organiz-
zata dall’Azione cattolica lentinese. L’incontro, che si è
svolto nel salone Pier Giorgio Trassati della parrocchia
del Cristo Re, ha avuto, come unico relatore il dottor
Francesco Valenti, esperto e studioso in archeologia.
Durante l’incontro, al quale hanno assistito moltissimi
ragazzi e diversi studiosi, il dottor Valenti ha fatto una
indagine storiografica su un momento molto partico-
lare della storia di Lentini e della chiesa lentinese: do-
po il terribile sisma del 1693, l’unificazione delle due
chiese più importanti e la soppressione di una decina
di parrocchie, vede infatti il clero reclamare a gran vo-

ce che la curia siracusana riconosca i pri-
vilegi concessi dal Papa Paolo V, oltre la
richiesta della sede episcopale.

«Il terribile terremoto dell’8 e 11 gen-
naio del 1693 segnò per la città di Lenti-
ni il momento più triste della sua trava-
gliata storia - ha più volte ribadito il dot-
tor Valentin durante l’incontro -. Rasa al
suolo la città, perita sotto le macerie o
emigrata altrove parte della popolazione,
le poche risorse disponibili si erano ben
presto esaurite nei drammatici tre anni
trascorsi tentando di ricostruire la città

sulle pendici argillose del Poggio San Pie-
tro. Neanche nel 1550-’51, quando venne
fondata Carlentini, le sorti della città era-
no state così misere. Eppure anche allora,
la grave crisi demografica e il venire me-
no di parte delle risorse economiche, ave-
va fatto temere la definitiva scomparsa
della antica colonia greca».

Con un ritmo sempre incalzante di nar-
razioni, date e aneddoti, il dottor Valenti
ha approfondito i momenti storici che
hanno visto Lentini al centro di dispute

fra clero e fedeli, controversie risolte a suon di procedi-
menti giuridici e veti. «E’ subito dopo l’evento sismico
del 1693 - ha continuato il relatore - che scoppiò la di-
sputa tra il Capitolo della Cattedrale ed i parroci della
città di Lentini. La disputa, che rappresenta uno spac-
cato della vita della città alla metà del XVIII secolo, mo-
stra evidente come i rapporti tra clero e fedeli erano an-
cora segnati dalle conseguenze lasciate dall’evento si-
smico del 1693, e le controversie, anche se in apparen-
za concernenti il diritto ecclesiastico, in effetti avevano
risvolti economici  e sociali ben precisi». Dopo il sisma
del 1693, la chiesa Madre di Santa Maria la Cava e la
Collegiata dei Santi Alfio, Filadelfo e Cirino furono riu-
nite in un unico Capitolo, e tutti i privilegi e le preroga-
tive di entrambe le chiese passarono alla nuova chiesa,
che ebbe il titolo di Collegiata e di Excattedrale.

ANGELA RABBITO

Apprezzata
conferenza
del dottor
Valenti
nella
parrocchia
del Cristo Re

CARLENTINI. L’Udc fa sentire la sua vo-
ce sottolineando, attraverso un co-
municato del suo coordinatore citta-
dino, Michele Ruma, di non avere in-
tenzione alcuna di «fare da comparsa
nelle amministrative di giugno» e per
questo non escludendo «anche la pos-
sibilità di scendere in campo con un
proprio candidato alla poltrona di pri-
mo cittadino».

Insomma, il partito dello scudo cro-
ciato, forte del recente successo che
ha ottenuto anche nella frazione di
Pedagaggi, si allinea ai nastri di par-
tenza della campagna elettorale per le
amministrative con ambizioni preci-
se. Appare scontata per altro la candi-
datura al Consiglio comunale del lea-
der della zona nord Nunzio Dolce,
consigliere  provinciale uscente e più

volte anche assessore comunale.
«L’Udc  a Carlentini - scrive il coor-

dinatore cittadino Michele Ruma -
legge con serenità i risultati dell’ulti-
ma competizione elettorale, scopren-
dosi come il terzo partito  dietro al
Partito democratico e al Popolo della
Libertà. Si tratta di un risultato di tut-
to rispetto - continua nella sua nota il
coordinatore cittadino - in quanto il
nostro partito è in crescita e viene
guardato dai cittadini con fiducia per
quello che ha saputo esprimere in
questi anni sul territorio, grazie agli
interventi dell’onorevole Pippo Gian-
ni».

Sempre Michele Ruma ci ha dichia-
rato che a giorni l’Udc inizierà una
serie di consultazioni politiche per un
confronto serrato sul programma da

presentare per la città, mettendo al
primo posto la famiglia, i giovani, lo
sviluppo economico e una serie di ini-
ziative sociali che possano concorrere
ad alleggerire il perso della pressione
fiscale.

«La campagna elettorale per le am-
ministrative si è già iniziata, dura e
spietata  e certamente noi - continua
il coordinatore cittadino dell’Udc -
non abbiamo paura a misurarci per-
ché sappiamo di avere le carte in rego-
la per fare bene.

«Anzi - conclude Ruma - posso an-
ticipare che il partito è in crescita an-
che per quel che riguarda il numero
dei consiglieri comunali uscenti che si
sono dichiarati pronti a sottoscrivere
il nostro progetto».

G. G.

LENTINI . Si arricchisce ancora il patrimonio li-
brario della Biblioteca Comunale. Grazie ad
una sostanziosa donazione della professo-
ressa Donata Bellante di Catania che ha de-
stinato alla biblioteca importanti volume di
storia letteraria e una completa raccolta del-
la prestigiosa rivista «La Domenica del Cor-
riere». Insomma, del materiale che non man-
cherà di attrarre l’attenzione dei tanti appas-
sionati studiosi locali. E non solo.

In questo modo la biblioteca diventa anco-
ra di più un essenziale centro di riferimento.
La direttrice Mangiameli ha ben ragione di
essere orgogliosa di un patrimonio librario di
eccezionale rilevanza. E che lei stessa ha
contribuito ad arricchire e ad aggiornare.

Ciò che invece colpisce negativamente è la

condizione dell’immobile che ospita la bi-
blioteca. C’è uno scarto davvero impressio-
nante tra il contenuto e il contenitore. I libri
di grande qualità giacciono accatastati in
tutti gli angoli. Mancano spazi adeguati e
possibilità di sistemare in maniera decente
gli stessi libri. Gli assessori che alla cultura
che si sono alternati negli ultimi anni hanno
fatto quello che hanno potuto. Ma nessuno è
riuscito fin qui a risolvere il problema della
nuova sistemazione della biblioteca. E che i
locali attuali siano assolutamente insuffi-
cienti lo sa bene anche l’attuale assessore
Angelo Maenza. Il quale, in verità, è molto
sensibile al problema. Ma deve fare i conti
non le crescenti ristrettezze del bilancio co-
munale.

Un vero peccato, visto che la Biblioteca di
Lentini vanta ormai un patrimonio librario
che la colloca ai vertici della provincia di Si-
racusa. E dispiace ancora di più perché spes-
so, proprio per la presenza di tanti libri inte-
ressanti, di essa fruiscono molti studiosi pro-
venienti dai centri vicini.

E ogni volta non ci fa una bella figura una
classe politica che non riesce a dare decoro a
quella struttura che invece dovrebbe rappre-
sentare uno dei fiori all’occhiello della vita
culturale cittadina.

Si potrebbe pensare a un trasferimento
della Biblioteca nei locali dell’appena re-
staurato palazzo Beneventano. O anche al-
trove. Purché tutto non resti così com’è.

ALFREDO SGROI LA BIBLIOTECA DI LENTINI

L’INGRESSO DEL PARCO ARCHEOLOGICO

CARLENTINI

Il parco archeologico resta vietato
Il cancello di ingresso al parco ar-
cheologico Leontinoi, continua a
rimanere chiuso a doppia manda-
ta  tra il cruccio dei vari cultori di
archeologia e le vibrate proteste di
molti cittadini.

Come se ciò non bastasse per-
plessità e sgomento serpeggiano
tra la gran massa di cittadini per lo
stato di assoluto degrado in cui
versa lo storico sito, dove erbacce

e rifiuti la fanno da padrone.
È indegno che le vestigia dei

nostri antenati, che investono in
primis i cittadini di Lentini, si sia-
no ridotti in uno stato così pietoso.
La prima cosa che potrebbe affio-
rare è la protesta contro la Sovrin-
tendenza. Al riguardo corre l’ob-
bligo puntualizzare che conoscen-
do la solerzia dei funzionari è da
escludere che ciò possa accadere.

Potrebbero ipotizzarsi motivazio-
ni che investono i livelli più alti.

C’è inerzia anche fra i politici lo-
cali che non adottano alcuna ini-
ziativa per permettere che una
struttura così unica e tutta da sco-
prire continui ad essere alla mercè
di tombaroli. interrotta.

Sembra essere svanito nel nul-
la anche lo studio preliminare di
un gruppo di progettazione per

avviare un’operazione turistico
culturale dalle proporzioni rag-
guardevoli. Ciò che brucia è che
sebbene i tecnici incaricati abbia-
no lavorato sodo e con impegno
per la stesura del progetto preli-
minare, non si intravede al mo-
mento un benché minimo spira-
glio per il miglioramento del par-
co archeologico.  Nemmeno.

G.G.

Agenda
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Guardia medica 095 909337/65
Farmacia notturna Favara, via Roma,60
tel.095941105
Polizia 095 7851211
Carabinieri 095 7832809
Guardia di finanza 095 902525
Vigili del fuoco 095 7832717

CARLENTINI

Guardia medica 095 991183/995075
Pedagaggi 095 995075
Santuzzi 335 7736287
Farmacia notturna Sangiorgio
via Raffaello 150 - 095 991030

FRANCOFONTE

Guardia medica 095 7841658/59
Farmacia notturna Casentino via
Emanuele Filiberto,213 tel. 095948660
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